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Comunicato 

 

Rimozione del manifesto in memoria del padre deceduto in prigionia 

 

L’ANRP ha appreso con stupore e amarezza la rimozione 
di un manifesto che la figlia ottantenne di un Internato 
Militare Italiano, aveva esposto a fianco della tomba di 
suo padre, Donato Alemanno, sepolto nel cimitero di 
Alessano. La figlia voleva solo ricordare il papà in 
occasione del 27 gennaio, Giorno della Memoria, e nel 
messaggio che aveva esposto a fianco della lapide, 
salutava il padre, “mandato in guerra per una causa 
ingiusta […] deportato, internato morendo poi da solo 
per malattia e stenti nel lazzaretto di Hardthöhe” come 
scrive lei stessa. 
 
La rimozione del manifesto è avvenuta a seguito, 
probabilmente, di un eccesso di zelo nell’applicazione 
delle regole cimiteriali. Se da una parte è comprensibile 
che si vieti a chiunque, in qualsiasi modo e momento di 
esporre manifesti in un cimitero, per non renderlo luogo 
di propaganda e manifestazione, dall’altro forse, visto il caso in questione, sarebbe stata 
opportuna una piccola deroga per un militare che ha dato la vita per il suo paese, o 
quantomeno trovare un’alternativa da proporre alla figlia, un altro luogo o modo per 
ricordare pubblicamente il suo papà, magari con un intervento diretto di un 
rappresentante cittadino. 
 
L’avvenimento lascia ancor più sbigottiti perché avvenuto in contemporanea con 

l’inaugurazione nella vicina Lecce, della mostra “Il treno degli internati militari - (IMI). 
L'altra Resistenza (1943-1945)” a cui ha partecipato anche l’ANRP con la realizzazione di 
un documentario “Vite di IMI” realizzato nel Museo omonimo in via Labicana 15 a Roma. 
Da una parte il ricordo, la memoria; dall’altra la rimozione, sia pure per un’acritica, 
passiva e forse troppo zelante applicazione delle regole.  
 
L’Associazione è vicina alla famiglia di Donato Alemanno e auspica che in futuro simili 
decisioni vengano prese con un po’ più di criterio e maggiore sensibilità, perché se le 
regole vanno sempre rispettate, ogni situazione è diversa e lo Stato dovrebbe applicarle nel 
modo più idoneo possibile. Soprattutto a margine di ogni decisione sensibile, 
bisognerebbe sempre privilegiare prioritariamente l’obbligo di farsi parte attiva per 
onorare la memoria di chi ha dato, a suo tempo, persino la vita alla causa della democrazia 
italiana. 
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